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REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO AGRICOLTURA E FORESTE 
DIPARTIMENTO REGIONALE INTERVENTI STRUTTURALI 

 
 

  
L'ASSESSORE REGIONALE ALL'AGRICOLTURA E ALLE FORESTE 

 
Visto lo Statuto della Regione; 
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
Visto il Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui 
 Fondi strutturali; 
Visto il Regolamento (CE) n. 1783/99 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999, relativo al 
 Fondo europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 
Visto il Regolamento (CE) n. 1784/99 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999, relativo al 
 Fondo sociale europeo; 
Visto il Regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
 parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga 
 taluni regolamenti; 
Visto il Regolamento (CE) n. 445/2002 della Commissione del 26 febbraio 2002, recante disposizioni di 
 applicazione del Regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte  del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia (FEAOG); 
Vista la decisione C(2002) 249 della Commissione del 19 Febbraio 2002, “relativa alla concessione di un 
 contributo del del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia (FEAOG), sezione 
 “orientamento”, a favore di un programma di iniziativa comunitaria Leader+ nella Regione Sicilia; 
Visto, in particolare, il paragrafo 9.9 del Programma Regionale Leader+ Sicilia 2000-2006 che disciplina, tra 
 l'altro, le modalità di istituzione e la composizione del relativo Comitato di Sorveglianza; 
Considerato che, ai sensi dell'art. 35 del citato Regolamento (CE) n. 1260/99, i Comitati di Sorveglianza 
sono  istituiti al più tardi entro tre mesi dalla decisione relativa alla partecipazione dei fondi; 
Ritenuto di istituire il Comitato di Sorveglianza del PRL+ Sicilia 2000-2006; 

 

DECRETA: 

 

Art. 1 

E' istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale Leader+ Sicilia 2000-2006. 

Art. 2 

Il Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale Leader + Sicilia 2000/2006 è presieduto 
dall'Assessore dell’Agricoltura e delle Foreste della Regione Siciliana ed è composto da: 

– l’Autorità di Gestione del PRL+ Sicilia;  
– un rappresentante dell’Autorità ambientale regionale; 



– il responsabile della struttura regionale responsabile della politica trasversale delle Pari 
 opportunità; 
– un rappresentante dell’Autorità di gestione del Programma Operativo Regionale Sicilia 2000/2006 
 e degli altri programmi regionali cofinanziati dai fondi strutturali (INTERREG, EQUAL, 
 URBAN); 
– un rappresentante dell’Assessorato regionale Lavoro, amministrazione capofila per il Fondo
 Sociale Europeo; 
– un rappresentante del Ministero per le Politiche agricole e forestali; 
– un rappresentante del Dipartimento Politiche di Sviluppo del Ministero dell’Economia e Finanze; 
– un rappresentante del Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Ispettorato Generale per 
 i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) del Ministero dell’Economia e Finanze; 
– un rappresentante del Ministero del Lavoro e politiche sociali; 
– un rappresentante del Ministero dell'Ambiente; 
– una rappresentanza della Commissione Europea – DG Agricoltura – Direzione FI Sviluppo
 Rurale; 
– quattro rappresentanti delle parti economiche e sociali, delle pari opportunità e delle ONG 
 ambientali. 

La composizione del Comitato di Sorveglianza potrà essere modificata su proposta dello stesso Comitato. 
I membri del Comitato di Sorveglianza saranno designati dalle rispettive strutture entro un mese dalla sua 
istituzione.  

Art. 3 

La rappresentanza della Commissione europea, i rappresentanti delle parti economiche e sociali, delle pari 
opportunità e delle ONG ambientali partecipano al Comitato a livello di concertazione e di consultazione 
(voto consultivo). I rappresentanti delle parti economico-sociali, delle pari opportunità e delle ONG possono 
partecipare anche a rotazione.  

Art. 4 

Ciascuno dei membri effettivi può essere sostituito da un membro supplente designato dall'Amministrazione 
interessata. 

Art. 5 

Il Comitato di cui all'art. 1, su proposta del Presidente, adotta nel corso della sua prima riunione, il proprio 
regolamento interno, che definisce le modalità di funzionamento e partecipazione al Comitato stesso. Il 
Comitato si riunisce almeno due volte l'anno. 

Art. 6 
 
L'Autorità di Gestione del Programma avrà il compito di provvedere alla redazione, predisposizione ed 
elaborazione della documentazione da sottoporre al Comitato . 

Art. 7 
 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Regione siciliana. 
 
 Palermo, 05/04/2002 
 
        L'ASSESSORE 
         (On.le Giuseppe Castiglione) 
 


